
 
 



 
2006 - 2026: 120 anni dalla nascita di Dino Buzzati  
    

                              
La storia dell’Associazione Culturale Villa Buzzati San Pellegrino  
- il Granaio inizia nel 2006, anno del centenario della nascita di Dino Buzzati. 
L’intuizione era semplice e potentissima: aprire le porte di Villa Buzzati e 
farne una finestra tra Belluno e il panorama culturale internazionale.  
Da questa visione nasce nello stesso anno GIARDINO BUZZATI, una 
rassegna estiva che intreccia teatro, musica, letteratura, arti visive, il tutto in 
una scenografia unica: la villa e il giardino dove Buzzati nacque e visse da 
bambino. Dopo venti anni di attività culturali sul territorio, festeggiamo 
insieme a tutti voi questo doppio anniversario con l’apertura del Giardino di 
Villa Buzzati, valorizzata, nelle serate previste, da un’area food gestita da 
produttori locali.   

 
RITORNA IL FESTIVAL ESTIVO  

GIARDINO BUZZATI: 20 ANNI  
Eventi in Villa Buzzati – Belluno 2026  
 
APERTURA del Festival e del giardino di Villa Buzzati - 
ore 18.00 - area food 

SABATO 11 LUGLIO – ORE 19.30 - MUSICA  

LIVE PERFORMANCE ORFEO - di e con ANGELO TRABACE                                                
Concerto di pianoforte nel Granaio di Villa Buzzati 

La colonna sonora originale pubblicata da CAM Sugar è un viaggio musicale nel mondo 
dei sogni, dove sonorità al tempo stesso giocose e inquietanti, danno vita alle visioni del 
"Poema a fumetti" di Dino Buzzati e del regista Virgilio Villoresi. La musica è un vero e 
proprio elemento narrativo capace di anticipare e amplificare le immagini: un tessuto 
sonoro che fonde classico e contemporaneo, con orchestrazioni e arrangiamenti di archi 
fluttuanti che richiamano le atmosfere evocative della musica impressionista, 
apparentemente inafferrabile ma con una struttura ben salda. Più che accompagnare il 
film, la musica agisce come un personaggio, guidando l’emozione e creando un ponte tra 
realtà e dimension. (Foto di  Rachele Salvioli) 



  

"La musica come eterno ritorno: la colonna sonora firmata da Angelo Trabace è un elemento fondamentale: 
pianista e compositore, ha costruito un tessuto sonoro che fonde classico e contemporaneo, sospensione e 
malinconia. Le note non accompagnano soltanto le immagini, ma diventano il vero linguaggio dell’amore di 
Orfeo per Eura, il filo invisibile che lega vita e aldilà." 
(Sky TG24 – Spettacolo) 

"Il suono della distanza: nel film Orfeo, la musica occupa uno spazio centrale. Composta da Angelo 
Trabace, accompagna la vicenda come prolungamento emotivo e narrativo. Il pianoforte, strumento di 
Orfeo, non è soltanto un oggetto diegetico ma anche veicolo di connessione con ciò che è stato perduto. 
La musica appare come strumento di sopravvivenza del ricordo, e ritorna nel finale quando Orfeo, tornato 
alla realtà, sceglie di suonare. Il gesto chiude il cerchio e suggerisce una continuità tra ciò che è stato 
vissuto e ciò che può ancora essere evocato." 
(FilmTV)  

"[...] affrontare ciò che scompare senza smettere di creare. La colonna sonora, firmata dal pianista e 
compositore Angelo Trabace, accompagna questo percorso con delicatezza e tensione, intrecciando musica 
classica, suggestioni jazz e melodie sospese. E anche la danza – reale e filmata, passata e presente – 
diventa un altro strumento narrativo: il corpo di Eura è al tempo stesso presenza viva e figura spettrale, 



come nella leggenda del cigno morente che intona il suo canto più bello prima della fine." 
(The Vision)  

"In un brano dell’87 Paolo Conte dice che «dove c’è un piano, intorno c’è sempre gente che fa baccano, ci 
sono occhi che si cercano, ci sono labbra che si guardano». Nell’ultimo film di Virgilio Villoresi il piano è 
quello di Angelo Trabace, che firma la colonna sonora che sostiene le visioni in stop-motion di questo sogno 
chiamato Orfeo, trasposizione più fedele al mito che al Poema a fumetti di Buzzati. Nella graphic novel il 
giovane musicista suonava la chitarra e cantava canzoni strappalacrime, qui invece Orfeo (Luca Vergoni) 
suona il piano al Polypus, il nightclub dove incanta Eura (Giulia Maenza) ballerina di seconda fila dalle 
sembianze angeliche. Villoresi ricostruisce in studio un Averno artificiale con miniature e specchi inclinati 
come faceva Lang per Metropolis." 
(Il Riformista)  

Angelo Trabace è pianista, autore e compositore. 
Nel 2021 pubblica per Sugar Music Publishing Sbarco, il suo primo album solista. 
Ha scritto e interpretato diversi spettacoli originali, tra cui Io non so più chi suono (2016), 
un happening surrealista tra musica classica, improvvisazioni e monologhi, e Sognare 
Fellini: Visioni e amarcord sonori di Nino 
Rota (2022), presentato in occasione del centenario della nascita del regista nella storica 
cornice del Cinema Fulgor di Rimini e all’interno della rassegna “Dolcevita-sur-Seine” a 
Parigi. Nel 2022 insieme al fratello Alessandro Trabace e a Sebastiano De Gennaro, è tra i 
fondatori del progetto sperimentale Metameccanici, e partecipa a collettivi di musica 
contemporanea come 19m40s ed E.D.M.S.C. 
Nel 2024, nel cartellone della Milano Music Week, esegue in anteprima italiana le 
composizioni per pianoforte solo della compositrice etiope Emahoy Tsegué-Maryam 
Guèbrou presso la Casa degli Artisti. Anticipato dal brano Animali confusi, a maggio 2025 
pubblica Abbash, il suo secondo album per l’etichetta Cassis Records. Assieme al fratello 
Alessandro, violinista e polistrumentista, compone e produce colonne sonore per cinema e 
teatro, tra cui nel 2025 il film documentario su Aldo, Giovanni e Giacomo, Attitudini: 
nessuna di Sophie Chiarello, vincitore del Nastro d’Argento per il miglior documentario 
dell’anno. 
Nello stesso anno firma le musiche originali del lungometraggio Orfeo di Virgilio Villoresi, 
presentato in anteprima all’82a Mostra del Cinema di Venezia con cui viene selezionato 
nella short-list per la categoria “compositore” dei David di Donatello 2026. 
Oltre all’attività solista, collabora da anni come arrangiatore e musicista con artisti di 
spicco del panorama della canzone italiana come Colapesce Dimartino, Dario Brunori, 
Francesco Bianconi, Vasco Brondi, Tommaso Paradiso e altri.  

 
 
SABATO 11 LUGLIO - ORE 21.15                                           
FILM                                                                                                     
PROIEZIONE del film “ORFEO”- Regia di Virgilio Villoresi  - 

distribuito da Double Line                                                                                     
Liberamente tratto da “Poema a Fumetti” di Dino Buzzati. 
Presentato al Festival del Cinema di Venezia- fuori concorso- settembre 2025 
 
 



 
 
 
 
Orfeo, di Virgilio Villoresi, distribuito da Double Line e nelle sale dal 27 novembre 2025, 
è stato designato Film della Critica dal Sindacato Nazionale Critici Cinematografici Italiani 
– SNCCI con la seguente motivazione: Libera reinterpretazione del primo graphic novel 
italiano (una storia a fumetti di Dino Buzzati), Orfeo è l’esordio di Virgilio Villoresi, giovane 
talento del cinema animato mondiale. Un meraviglioso viaggio nelle tenebre della psiche di 



un uomo in cerca dell’amata perduta, un film che tra live action e ogni possibile modo 
dell’animazione, reinventa un secolo di arte d’avanguardia in un’opera d’amore, di morte e 
di stupore per quello che il cinema può fare. 

Proiezione all’aperto nel giardino di Villa Buzzati, in caso di pioggia la proiezione si 
svolgerà nel Granaio di Villa Buzzati.  

Virgilio Villoresi è un regista e artista visivo che unisce cinema, animazione e artigianato 
in un linguaggio personale e riconoscibile. Il suo lavoro nasce da un dialogo profondo con 
le avanguardie storiche, il cinema sperimentale e l’animazione d’autore, con riferimenti che 
spaziano da Maya Deren a Kenneth Anger, da Patrick Bokanowski a Jan Lenica, da Jean 
Cocteau a Paolo Gioli.  

Nel 2005 realizza il suo primo cortometraggio, Frigidaire, un’opera interamente costruita 
con la tecnica del passo uno e il collage animato, che segna l’inizio di una poetica fondata 
sul gesto artigianale e sulla manipolazione diretta dell’immagine. Da allora, ha sviluppato 
una ricerca visiva che privilegia la lavorazione manuale, le illusioni ottiche e gli effetti 
realizzati in macchina, rifiutando l’uso della CGI in favore di un’estetica tangibile, concreta, 
quasi teatrale. Parallelamente al percorso cinematografico, ha portato avanti performance 
dal vivo in cui suono e immagine si fondono in tempo reale, esplorando la dimensione 
musicale del montaggio e il tempo come materia sensibile.  

Ha firmato corti, spot e videoclip per artisti e brand internazionali, tra cui Vinicio 
Capossela, John Mayer, Blonde Redhead, Riva Starr, Bulgari, Fendi, Valentino, Etro, 
Cucinelli, Mini, 7UP, Acqua di Parma, Dolce & Gabbana, Ginori, Max Mara, Fornasetti, 
Roger Vivier. I suoi lavori sono stati selezionati e premiati in festival nazionali e 
internazionali, tra cui Cartoons on the Bay, Future Film Festival, NY Film Festival, 
Amsterdam Film Festival e MUMIA Belo Horizonte. Nel 2016 il Festival Internazionale del 
Film d’Animazione di Annecy gli ha dedicato una retrospettiva completa.  

Dal 2012 si dedica inoltre alla realizzazione di opere cinetiche, incentrate su sorprendenti 
effetti ottici e dispositivi di visione, esponendo in numerose mostre collettive e personali. 

Nel 2021 fonda a Milano Fantasmagoria, casa di produzione e studio-laboratorio dedicato 
allo sviluppo di progetti cinematografici e pubblicitari. Nel 2025 completa il suo primo 
lungometraggio, Orfeo, liberamente ispirato a Poema a fumetti di Dino Buzzati: un’opera 
girata interamente in pellicola 16mm che fonde live action e animazione in stop motion, 
combinando effetti artigianali, miniature, prospettive forzate e scenografie costruite a mano 
all’interno dello studio stesso. Il film viene selezionato in concorso alla Mostra del Cinema 
di Venezia 2025, dove ottiene un ampio consenso di pubblico e critica, avviando 
successivamente un percorso di distribuzione internazionale che ne prevede l’uscita 
anche negli Stati Uniti e in Corea del Sud.  

 



 

Una scena tratta dal Film ORFEO di Virgilio Villoresi  

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



LUNEDI 13 LUGLIO apertura Giardino di Villa Buzzati  

apertura Giardino di Villa Buzzati ore 18.00 - area food 

 
ore 19.00 -INCONTRO - Presentazione del Libro                                                     
MA LE DOLOMITI, COSA SONO?  
una interpretazione geologica  
degli scritti di Dino Buzzati ispirata a Bruno Castiglioni 
di e con Danilo Giordano - DBS edizioni                                                            
  
Ma le Dolomiti, cosa sono? A questa domanda, che già si era posto Dino Buzzati in uno 
dei suoi celebri scritti, vuole rispondere Danilo Giordano.   
Geologo, studioso, ricercatore presso il CNR e ENEA e docente all’Istituto Minerario di 
Agordo, esperto conoscitore e frequentatore delle Dolomiti, ci accompagna in un viaggio 
straordinario tra la geologia delle nostre montagne partendo da uno spunto assai 
originale, le descrizioni di questi luoghi nelle parole degli scritti di Dino Buzzati, con un 
legame a Bruno Castiglioni, grande geologo del passato.  
Una serata davvero originale tra letteratura e scienza 
 
Letture di Luisa Pierobon, Mirta Amanda Barbonetti, Gisella Galatà 
Associazione Culturale Villa Buzzati S. Pellegrino- il Granaio  
 
 
                                   

                  



 
Danilo Giordano nato e residente a Feltre, laureato con lode in Scienze Geologiche 
all’Università di Padova, è stato per oltre 30 anni docente di Geologia allo storico Istituto 
Minerario di Agordo. Ricercatore di minerali e fossili, ha scoperto il primo fossile di 
coccodrillo restituito al mondo e il primo ritrovamento di fossili nelle roccemetamorfiche del 
sudalpino. (Graptoliti Siluriani e Coralli). Appassionato e frequentatore delle Dolomiti, si è 
occupato della geologia della Provincia di Belluno. Ha collaborato con ENEA e CNR e 
Università di Padova per molte ricerche, ha al suo attivo più di settanta pubblicazioni a 
carattere divulgativo e scientifico. Svolge attività di accompagnatore, Guida Geologica e 
Docente in corsi di formazione per il Parco nazionale delle Dolomiti Bellunesi, CAI Veneto, 
Fondazione Angelini, Fondazione Dolomiti Unesco e molti ancora.  
 
 
 
 
MARTEDI’ 14 LUGLIO  
ore 20.45- LETTURE  
LEGGERELESERE   
"Le muse, ancora!" 
Letture da "La vendetta delle muse" di Serena Dandini  
Voci Bretelle Lasche 
Accompagnamento musicale Antonio Andrich 
 

La storica rassegna bellunese si sposta, per l’occasione, in Villa Buzzati regalandoci una 
serata davvero speciale. 
 
"Sotto la generica definizione di "musa" si nasconde un universo che racconta la storia 
della creatività umana e, su questo campo di battaglia, le muse hanno giocato un ruolo 
pari a quello degli artisti che hanno ispirato. Qualsiasi atto creativo, e quindi vitale, si nutre 
di ciò che riusciamo a catturare fuori dalla nostra comfort zone; per questo tutti - uomini e 
donne - abbiamo bisogno di muse che attraverso i loro segnali luminosi, ci invitiamo a 
uscire dal guscio delle nostre sicurezze." 
Dopo aver portato sul palco "Simpathy for Marianne" il capitolo sulla vita di Marianne 
Faithfull contenuto nel libro, torniamo a dare voce a queste donne "intrepide che 
camminano in bilico su fulmini e saette". Le muse, ancora. 
 
 



 

 

 

 

 

GIOVEDI 16 LUGLIO  
apertura Giardino di Villa Buzzati ore 18.00 - area food 

ore 19.00   
INCONTRO - Poesia                                                                                  
PARLIAMO DI AMELIA  

Incontro dedicato ad Amelia Rosselli – poetessa                                                           
di e con Roberta Lanave e Camilla Sandri Bellezza                                  

Produzione Asterlizze Teatro e in collaborazione con Il Menù della Poesia  



Giardino Buzzati ospita Roberta Lanave e Camilla Sandri Bellezza per l’incontro                 
“ Parliamo di Amelia”, incentrato su Amelia Rosselli. Le due autrici e interpreti 
approfondiscono da anni la figura di una delle più importanti e meno note poetesse del 
Novecento italiano. 

Cosa rende la sua penna così magica. La malattia? La sventura? Il dolore? La 
tecnica? Lo studio? Il genio? E cosa ci arriva oggi della sua poesia? 

Si aprirà un dialogo intimo con il pubblico: non una lezione, ma un’indagine collettiva per 
trovare insieme le chiavi d’accesso all'opera dell’artista. Gli spettatori saranno coinvolti, 
trasformando la poesia in un rito sonoro, vibrante e condiviso. 

 

 

 

Camilla Sandri Bellezza  e Roberta Lanave sono due attrici. Alla scuola per attori 
entrano in contatto con l'opera di Amelia Rosselli e da allora non la lasciano più. Per più di 
dieci anni la poetessa le accompagna, quasi come una presenza, e loro scoprono sempre 
più dettagli della sua straordinaria biografia, intrecciata a vario titolo con la Storia del 
nostro Paese.  

 

Roberta Lanave, classe 88, cresce nei dintorni di Milano. Nel 2012 si diploma alla Scuola 
per attori del Teatro Stabile di Torino, dove l'incontro con il direttore Valter Malosti dà inizio 
ad una fitta collaborazione. Sotto la sua direzione è Ofelia in Amleto, Varja ne Il giardino 



dei ciliegi e Eliante ne Il misantropo, per citarne alcuni. Prosegue nel frattempo la sua 
formazione incontrando grandi maestri come Christoph Marthaler, Oskaras Korsunovas, 
Ute Lemper, Tomi Janesic, Cristina Pezzoli, Bruno de Franceschi.  

Recita anche, tra gli altri, in Morte di un commesso viaggiatore con la regia di Elio De 
Capitani, Cita a ciegas di Andreè Ruth Shammah e Festen, versione teatrale del celebre 
film del dogma, con la regia di Marco Lorenzi.                                                                         
La propensione al canto e la passione per la poesia la spingono a indagare le possibilità di 
incontro tra musica e parola con progetti indipendenti di cui è autrice e interprete, come 
“Poli(cis)tica”, performance di spoken word insieme a Elio D'Alessandro, il progetto 
itinerante “Il Menù della Poesia” e lo spettacolo “E ora parliamo di Amelia”, con Camilla 
Sandri, ispirato alla poetessa Amelia Rosselli.  

 

Camilla Sandri Bellezza, classe ‘88, cresce sul Lago Maggiore. Nel 2012 si diploma 
attrice alla scuola del Teatro Stabile di Torino e si laurea in Lettere presso Università di 
Bologna con una tesi su The Magdalena Project–donne nel teatro contemporaneo. 
Approfondisce le sue conoscenze nel teatro contemporaneo e nella danza, studiando con 
nomi di rilievo nel mondo dell’arte.  

Lavora nel teatro contemporaneo diretta da Valter Malosti (2012- 2019-2021 Ert 
Fondazione Emilia Romagna Teatro, Tpe Teatro Piemonte Europa, Teatro Stabile di 
Torino), Alba Porto (2019 Teatro Stabile di Torino e Asterlizze) e per le compagnie Piccola 
Compagnia della Magnolia (2017-18), Asterlizze (2023-2024) e Accademia dell'Incompiuto 
(2023 e 2025). E’ presidente e co-fondatrice del progetto di audience engagement Il Menu 
della Poesia e di Progetto RESCUE! occupandosi di arte e territorialità in italia e all’estero. 
Dal 2021 è direttrice artistica del festival Il Teatro nei Paesi.  

 

 

 

 

 

 
SABATO 18 LUGLIO  
ore 20.45 - TEATRO                                                                                                 
IL REGGIMENTO PARTE ALL’ALBA                                                  
Storia di Ottavio Sebastiàn  - di Dino Buzzati  

ADATTAMENTO TEATRALE DI GIUSEPPE NITTI                                                                                 
REGIA DI ALESSIO PIZZECH 
MUSICHE ORIGINALI DI ALESSANDRO PANATTERI                                                                                
CON GIUSEPPE NITTI                                                                                                                         
Durata 55'  



La storia di Ottavio Sebastiàn racconta di un viaggio, necessario, che ogni uomo, ad un 
certo punto della vita, deve intraprendere.  

La necessità di partire, lasciare tutto o, per unirsi al “suo reggimento” che lo aspetta, 
porta Ottavio, coscienza narrativa di Dino Buzzati, a riguardare la sua vita. 
Prepararsi al viaggio è tutto, e Ottavio sente il bisogno urgente di ritrovare ciò che negli 
anni ha perso, riscoprire i temi fondanti, antichi, della sua vita, e rivederla con occhi nuovi. 
Scritto da Buzzati a pochi mesi dalla morte, il testo racconta gli ultimi istanti di vita di un 
uomo, il quale decide di recarsi per un'ultima volta nei luoghi cari, alla ricerca di un’orma 
rimasta al mondo della madre, morta da sette anni, ma per Ottavio ancora presente in 
qualche forma, da qualche parte. 
L’uomo che in questo viaggio a ritroso cerca l’ultimo abbraccio della madre, nell'ultimo 
istante della sua vita quando ormai dispera di poterla trovare, si 
accorge di averla al suo fianco, seduta in macchina, desiderosa di fondersi con 
lui per non lasciarlo andare da solo. 
Ecco quindi che Ottavio comprende che i legami di anima resistono a tutto e che in realtà 
nulla si perde. Il protagonista ora è pronto a unirsi al suo Reggimento, già in marcia verso 
il regno della notte senza fine.  

Il Reggimento Parte all’Alba è una storia che racconta un estremo atto di autoguarigione: 
Ottavio, ritrovando sua madre che entra nelle viscere di lui, come una luce, recupera i pezzi 
della sua anima, ritrova tutto ciò che durante la vita ogni uomo tende a perdere. Nella sua 
semplicità, la storia racconta delle paure e delle necessità più profonde di tutti noi, e 
veicola un'idea di Mondo e di Uomo molto precisa e moderna, dove la consapevolezza 
della necessaria partenza dal mondo, insegna a saperlo guardare e ascoltare con occhi 
nuovi.  

Questo racconto ha una grande componente autobiografica, rispecchia il rapporto di Dino 
Buzza/ con la morte, le persone e i luoghi. È infatti uno dei suoi ultimi scritto, una sorta di 
testamento, nel quale, tramite questo viaggio alla ricerca del Sé, riscopre ciò che 
veramente conta nella vita.  

Sebbene il testo sia meno frequentato e conosciuto rispetto alla grande produzione 
dell'autore, ha una grande forza poetica, e portarlo in scena consente agli spettatori di 

scoprire aspetto molto forte, benché meno noto, del grande scrittore bellunese.  



 

 

Giuseppe Nitti, attore formato presso la Scuola del Teatro Stabile di Torino, laureato 
a Venezia in arti visive e dello spettacolo, in vent'anni di carriera ha recitato presso 
le maggiori istituzioni teatrali d'Italia (teatro stabile di Torino, stabile del Veneto, 
Fondazione teatro Piemonte Europa, Fondazione Toscana Spettacoli, Teatro Lirico 
Sperimentale di Spoleto, Teatro Nazionale della Toscana, Teatro Franco Parenti di 
Milano, Silvano Toti Globe Theatre, Accademia Chigiana, Mozarteum), lavorando al 
fianco di Glauco Mauri, Paolo Bonacelli, Elisabetta Pozzi, Graziano Piazza, Damiano 
Michieletto e mol/ altri. Parallelamente studia canto lirico e pianoforte. Da anni si 
occupa di progetti drammaturgici su scrittori del Novecento quali Dino Buzza/, 
Primo Levi, Italo Calvino, Pier Paolo Pasolini, elaborando innovative operazioni 
teatrali.  



DOMENICA 19 LUGLIO 
apertura Giardino di Villa Buzzati ore 18.00 - area food 

  
ore 19.00 - CONCERTO   

CANTASTORIE (prove di…) 
 
Con Max Solinas, scultore e scrittore e Nicola Pilat Spina, musicista 
 
 

 
 
 
CANTASTORIE (prove di …) è il titolo del nostro progetto nato in un giorno di tarda primavera…  
Io e Nicola, come talvolta facciamo, parlavamo di cose ed argomenti non mondani e ancor meno 
modaioli, niente sport, politica, solamente vita vera. 
Nicola strimpellava una chitarra malconcia e leggermente scordata, come noi due d’altronde, io 
eruttavo parole come un ruscello montano in piena. 
Così è partito Cantastorie, e così lo porteremo in scena, “in Prova”, come dice il sottotitolo. 
Con questo spettacolo vogliamo riportare in auge quest’antica arte oratoria, oramai 
dimenticata, mettendoci il nostro colore ed il nostro piacere, abbiamo dato una nostra 
forma a Cantastorie, che non è un concerto e nemmeno uno show teatrale. 
 
Con alcune canzoni di De Gregori, Bob Dylan, Guccini, J. Lennon, Gaber, Capossela e di 
qualche parola di Rigoni Stern e, aggiungendo il nostro sale, colore e forma, proveremo a partire 
per un Viaggio, un sentiero che attraversa i quattro temi che abbiamo scelto:  
SILENZIO, GUERRA, CAMBIAMENTO e LIBERTA’. 
Sarà un viaggio intimo a tratti silenzioso, sì, anche un po’ malinconico, Blues come dicono gli 



esperti, dipanato tra letture e canzoni scelte, cantate e suonate con le nostre chitarre.  
Buon viaggio, Max e Nik. 
 
Max Solinas, scrittore, autore, viaggiatore e lettore. 
Scrittore ha pubblicato: In Silenzio tra gli Alberi (Ed. Biblioteca dell’Immagine), L’Ordine della 
Lupa (Ed. MiMiSol), Viaggio Verticale (Ed. MiMiSol), Il Lupo e l’Equilibrista (Garzanti Editore) 
ed è prossima una nuova pubblicazione. 
E’ autore di tre spettacoli musico-teatrali dai titoli:  
“I Luf e l’Equilibrista” , “Cantastorie (prove di …)” e “Passeggeri”. 
Vive e lavora nella natura a ridosso del bosco in una casa color del legno degli alberi, in alto nel 
Borgo di Cison di Valmarino in Veneto, non troppo distante dalle montagne più belle, le Dolomiti. 
 
Max Solinas- scultore 
La Scultura è liberta di sogni, leggerezza, essenza, desiderio, chimera, fantasia, progetto.          
La Scultura insegna l’arte del togliere per arrivare alla giusta dimensione, alla severa verità, 
all’equilibrio, alla bellezza … così come la vita.  
L’arte dello scolpire è un viaggio silenzioso, a tratti faticoso, che pretende contemplazione per 
arrivare infine alla Bellezza, alla Libertà.                                                                                    
La Scultura è odore e materia, volume e linee che giocano silenti e divertite con la luce, 
disegnando ombre.  Per guardare, a volte, bisogna chiudere gli occhi.      
La Scultura è Equilibrio e silenzio. 

                     
Nicola Spina Pilat, chitarrista e cantautore veneto, già autore di un libro dal titolo  
"La mia rinascita", accompagna il viaggio di parole e racconto di Max Solinas, con canzoni 
e testi che anticipano e cavalcano i quattro temi dello spettacolo. La sua chitarra e canto 
diventano parte integrante e irrinunciabile dello spettacolo stesso.  
 

 

LABORATORIO workshop  iscrizione obbligatoria  

SABATO 18 LUGLIO e DOMENICA 19 LUGLIO 
Dalle ore 14.00 alle ore 18.00.   
LABORATORIO LA VOCE CHE INCANTA  
Laboratorio di lettura espressiva per catturare chi ascolta.        
di e con Antonella Morassutti - attrice e formatrice  
Quando: Sabato 18 Luglio 2026 dalle 14.00 alle 18.00 

                  Domenica 19 Luglio 2026 dalle 14.00 alle 18.00 (8 ore complessive) 

Luogo:  Granaio di Villa Buzzati, Via Visome 18, Belluno  

Costo:   € 70,00 
 

ISCRIZIONI: ENTRO E NON OLTRE il 5 LUGLIO 2026 

contattando ANTONELLA MORASSUTTI al telefono +39 3280015659,             o 
scrivendo mail a: antonellamorassutti@gmail.com,                                                                    

mailto:antonellamorassutti@gmail.com


Il laboratorio è pensato per un gruppo ristretto di adulti, massimo 10 partecipanti, sia 
principianti che esperti, e punterà sull'aspetto emotivo e tecnico della lettura ad alta voce. 
Si potrà lavorare, a scelta, sul maestro del mistero e del fantastico Dino Buzzati, o su un 
altro autore. Ogni partecipante avrà a disposizione il tempo necessario per leggere, 
ricevere feedback e sperimentare.   
  
Cosa faremo 
Scopriremo insieme la “nostra” voce unica e “inimitabile” perché non esistono,                          
in natura, due voci uguali. 
Attraverso alcuni semplici esercizi appositamente studiati per sviluppare e ampliare 
l’emissione vocale e una corretta respirazione, andremo ad esplorare e attivare la voce e 
le sue molteplici possibilità interpretative e creative, arrivando a riscoprire e 
a vivere il piacere della lettura ad alta voce. 
 
Contenuti trattati 
- esercizi di rilassamento e riscaldamento 
- basi di respirazione, fonetica e articolazione vocale 
- brevi accenni di dizione 
- scoperta e uso dei risuonatori della voce 
- studio delle azioni fisiche suggerite dal testo e improvvisazioni corpo/voce 
- modulare la voce: tono, volume, intensità, colore e ritmo 
- comprensione del testo e lettura interpretata 
 
Struttura generale: 
 
GIORNO 1- Il Corpo, la Parola e l'Attesa (4 ore) 

GIORNO 2- I Personaggi e la Relazione (4 ore) 

 
• Obiettivo: Trasformare la lettura in un'esperienza viva, emozionante e 

coinvolgente, accrescendo la consapevolezza della propria voce naturale 
• Metodologia: "Imparare facendo". Training vocale, esercizi teatrali, analisi del 

testo, letture individuali/di gruppo e ascolto critico. 
 
• Materiale: Si lavorerà su alcuni racconti di Buzzati forniti ai partecipanti. Si 

consiglia comunque di portare anche un racconto amato(max 2 pagine)di 
Dino Buzzati o di altro autore conosciuto, da inviare alla conduttrice via mail, 
almeno 10 giorni prima dell’inizio del laboratorio. 

 
 



 
Antonella Morassutti – Attrice – foto di Luca Meola 

 

Antonella Morassutti, nata e cresciuta a Milano, è attrice e danzatrice, insegna teatro e 

lettura espressiva ed è pronipote di Dino Buzzati.  

Come attrice si diploma giovanissima all’Accademia dei Filodrammatici di Milano e in 

seguito continua la formazione professionale con diversi maestri italiani e stranieri. 

Ha lavorato nelle produzioni di diversi teatri milanesi (Teatro Out Off, Teatro CRT, Teatro 

Filodrammatici, Teatro del Buratto, Teatro alla Scala) e in alcune produzioni cine televisive 

in Italia e Svizzera. 

Dal 2006 è socia fondatrice e direttrice artistica dell’Associazione Culturale Villa Buzzati di 

Belluno, fondata con lo scopo di valorizzare la casa natale dello scrittore attraverso 

l’ideazione, la promozione e la realizzazione di eventi artistici e culturali come la rassegna 

Giardino Buzzati, e ha messo in scena gli spettacoli tratti da opere, racconti e testi teatrali 

di Dino Buzzati “Le stanze di Dino”, “Solo un miracolo” (tratto dal libro illustrato “I miracoli 

di Valmorel”) e il monologo "La Telefonista”, rappresentato al Teatro Dino Buzzati di 

Belluno, in occasione della cerimonia per la nuova titolazione del teatro e da poco 

rappresentato anche nel cartellone 2026 dell’Istituto di Cultura Italiana a Parigi.  

  

                  GRAZIE PER SOSTENERE SEMPRE LA CULTURA  
 
                        20 ANNI insieme sul territorio bellunese 
  
                Associazione Culturale Villa Buzzati S. Pellegrino- il Granaio  
                
                Via Visome 18 – 32100 Belluno – cell. +39 333 6486024- P.IVA 01032690225 



 


